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( t ó . ) — Qua^lp^ji^onsigho 
comunale: trayplfco riel tùrbiae di 
intestine discordie, si oppóne-si-f 
stematicameute ali* esecuzione dei 
àièreti dèi goverrjOj oppuî ib? insta 
in domande illegali che ofTende-
rebbero, la, libertà aelrazione go-
vernatìva> nei provvedimenti che^ 
non crede utile di ordinare, rart; 
IMv. della. 'Legge comunale da, fa-
còlta al governo del re di (Jecrer 
lame Jo scioglimento, affidando, ad' 
U^ V delegato^ ..atraordinarioi gover 
nativo r*nfen'm' dell' amrnitiìètra'-'* 
zione comunale col mandato'spe
ciale di disimpegnare le: at^|;^^ii-. 
zionì di ordine esecutivo spettanti.; 
alia gim|a: ed anche quelle del* 
Gótisìglìgg^i casi di cui rarfc,>94v-

Se da una parte è logico e sen
tito 41 bisogno di separare gli elé-
mète;ài lina p ^ 
lutuffl̂ -if^ S0|]ÌM^8^ uh Consigliò 

tivan di cui la léfgè hj|^iiservat% 
facolt'a'M Capo dello Stó^ 
dàffaitrtf fuor'«d»agionératnmeV' 
terfe clie, l'azione e Tingerenza.'^i 
un ufficiale governativo còzza tróp-

nte^oi ppterl,,autor 

bilìre che il delegato straordinario 
sia nominato .dalla deputazione 
provinciale quale autoritài^tutoria 
naturale del comune, anziché dal 
B^eft̂ tto, ed,»è^ertó tthe itt^ffii 
opera piti qffìcace e più ùHle si 
verrebbe ad aggiungere una ,nfiag-
fiìbr c'arànzìa della iibertà*^# del-
1 interesse del ppmune stésso. , • 

Non tutte le ragioni poi che mi
litar possono in favore della qoer-' 
citiva e dannósa misura dello scio-

' • • •• .• - • ' 

gUmentp d' un tConsiglìo, t̂iSOno 
sempre di tale essen?^itda'>^recla
marla ipso facto ed imprescindi
bilmente. È come in Francia la 
légg^ 5 maggiò''^865 air ar t ^3 
stabilisce che in presenza 

u 

^ - ^ ^ ^ r i * ^ *• 

i 

idi ritorno alla fappresetìtanza per 
parte di quégli stessi ihdividùi clie 
diedero luogo alla sua dissoluzióne 

;t̂ 0̂  ciò in forza di quellò'spiritò te* 
nebròso che.ténde a sovràppc-rsi 
airèlemèntó "sociale democratico col 

- . ' - \ • - \ .- - ' - Ir I : 

prestìgio del blasone e del censo e 
che ,y,ecrebbe in tal guisa paraliz-

i r principio deir ostracismo in!'̂  
questo baso sarebbe consigtìato^an-
cne^dal punto di vista di educare 
la massa degli elettori alla vera 
yUa politico-affitninì strati va locale 
trasfòrmandp •àksèritimento, finóra 
iate^nte,vdeìla prppria^ jndipendpn-

.za iu/una nìtidàî ^coscietiza di 4li-̂  

m^z« 

m 

I • 

nttó; ( 

ora 

ciar 
irorM 

; . 

nomi del comune, e nessdnot può^ 
disbdnosceì'e'chè'urif-^delle^^mas^ 
simp conseguente di tale ingerenz| 
!|id azione, si è. \h^ pr^popderanza 
dello spìrito politica che aninaa la 
mano del gov8rno;.e di cui la;"bU| 
rocrazìa ha fèmpre'tén'atd uh àttìi 
pio serbatoio, : 

Sciolto un Consìglio ' comunale 
=iioi troveremmo pertanto hpih. ra
zionale e pib consentaneo lo sta-
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(DAL IEDESOO) -tó 

• • mt^ 
^—Sì^ipadre, mio,itu, lo sài che ho 

^^inclinazipne soìtantp per quel ramo, e 
che sarebbe UT* veror peccato se per,-: 
dessi ié ;n̂ >é cognizióni tecniche , co
struendo soltanUi d.ei telai. 

— Ed è per CIO che tu vuoi stabi
lirti per sempre a''j^'uòvàjyoiie.'e'Vòl
gere le spalle Èilla casa patèrrta^i Ma 
non hai tu pensato ciò che vi è di 
poco af^ljoao per noi in questa ri-
oluzione"?f'''T ; ,,-:•-• •.,="'̂  "ffl»ii 

padre rojo, io jcredo che se vado 
via .io^i^^^taremp tutti meglio, gal 
mio ritòrco qua |u non sei stato per 
me altro che un pedEigòe^ Le mie a-

" "-ff^ 'genio, e 
credeste dì dovermi correggere come 
si fa con u # bambino. Tutto ciò non 
può pioduri'tì l'affetto. Io sono iìbitua-
to a vivere come un gentleman e qui 
debbo vivere quasi come un contadi
no, "Voi vai GonsidHrate come upp scia
lacquatore perchè non m'impongo pn-
vazionì dello quali* non vedo la neces
sità, e mi chiedete conto di ogni fran
co che spenàP.I Ma credi tu, padre 

facoltà di sospenderlo per due mesi! 
ed al Mmistro dell' in terno Ji.prO" 
lungare tale sòSpensionerpér^^^we 
anni, cosi maggiormente qui da 
noi .potrebbe, tornare ,opportuna! 
fji'adozione di tale ^Wèzza misura 
(se così ci,è perrnepo, chiamarla) 
vuoi perchè senza^CQsse^t>reglu-

WJI alla dìzìèvòli 
naturale ricomposizione 
diae>i vuoi ^perchè le ̂  càuse ishê '̂  
po^sotìb' dà r l u ^ t ì ^lltì ̂ éiógìimètito^ * 
sono\sempre d'un'importanza, re-. 
latiya ìsd , hanno un carattere tran-
sitòrio per l'istèssa^.4fìdole 'arrena;: 
devole di noi italiani. ^̂^ -

:Altra misura, sussidiària invéce' 
allo scioglimento /(Jî  un:'Òonsiglio' 
comunale! ' e ' òhe "hòv sonihfìyésa- ? 

pratici; quella 'sarebbe^ 
M^proscrivere per un detèrttihàto^ 
periodo di tempo dal farpitìP^^l ' 
corpo elettivo ciÒmunalè queìciini-
portènti che furbriò caiisà dì scìo-
glimento, essendo noto c.pcrie, specie 
nei comynì acal i , vi sìa tendenza 

mio,che >in; uomo il quale è cresciuto 
nelle case|Jprincipe3che della .aristo-^' 
Grazia dertaenarp american6u;edj in-\ 

r glesi, spX)Ssa sentirai contento m^^una 
casa nella quale la vita gli e amareg
giata da tutti H'frfntasn^i dèi 'p'if'egiU-

^4M^fiazipifittVì, dallo spir ì̂to; bottegaio, 
: dall'ignoranza dì tutt^jJ||^tcondìzioiii' 
superiori della vita, dalla inimicizia 
di ogni godiménto che abbellisca' là 
vita e dal risiparmiio-che confina' aU! 

1 

5 ^ii'l 

y Oì̂ a che anc„he questoj 
argomèWto per pasilfùostra ê  Û^̂̂  
mitatamente ai nostri' mezzi iritél-
lettuali è esaurito ; or.a che i mali 
sonò,;additati e cósVpure.i rimedi ; 
ora cne le rifqrm^e s'impongono as
solvi tamt^nte quale. bisogno àai tem
pi e di? qualsivoglia costituzione, óra/ 
diciam'o,cl{g^ cui tocica'; l*er pàr̂ Ée 
nostra swii ia jempre fortunati se 

e governantm degneranno^ 
isiàèrare le nostre povere pro

poste solamente.perequai tanto che 
valgono, è meritano. :' s ; : 

tati in vàglia del tesoro dai Tesorieri 
provinciali, si ha;il capitale surrife
rito di L. 4,95^,967.75. 

uesti risìaltamehti sono assai coh-
anti. ••^mmm^ 

La cifra di L. i72,342.2t di-.contri. 
buti non riscossi si riferisce nella 
massima parto alle quote che anda-
Vfino a scadere soltanto col r gennaio 
1882 e quindi ng]gi;̂ i potevano Hscuo-' 
terj^ prima del 3i dicemljre 1881. 

Il'attivo netto è salito in appena 
itra anni ad una somma abbastanza. 
raggUardevòÌeÌ:V'poiche ì resultati in. 
avvenire dovranno riuscire lìecessa-
riamente anche migliori, sia peî Wl* 
nprnnnle aunfìentodegli insegnanti, con
tribuenti, éì^ '^er il progressivo, ^yì-^ 
luppó dèi capitaii fruttiferi, è certP 
che i r patrimonio del Monte |ndf4 
rapìdameute créscendo secònclb^ ìé^ 
previsiorìi cui si informò la, legga dî  
suacreiizione; e;;che perpiò,i|i,||nan-; 
gonb assicurate, le sprtj del nuovo^ 
IHitùtd dal quale sarà dato principio 
col 1** Gennaio 188D'alì*aésegnamentà^ 
delle pensioni. • 
, Deli che debbono rallègra||y,noiv 

soltanto J a benemerita classe dì inse-
guanti a cui favore il Monte fu isti
tuito, ina'aUresi tutti coloro che'han-
no^a'̂ ^otièi-'à 11 benèssere di" essa, ' 

'Bopo l*Inj?hflterra è la volta dèlia 
Francia, deir Olanda, dell'Austria della 
nostra Italia, della Spagna. Vengono 
poi i Tedeschi,-i Hu53Ì,iBeÌgVi NoiPî « 
vegi, i' Dan'esi. ' 

Nessun popolo navigatore màhcWP* 
l* appello, e vi si trova persino la baa^ 

lera chmese. ,/^i^t-: "•̂ „.,. . ,,•--••;•""• 
Grazie al canale dì SnèTf,'*^! yi 

sono più, distanze, 0 si può diro, che i 
docks ài Londra toccalo alle AutiUe-
ì Si aggiunga poi cheilcammino per 

questo canate non è solo il più corto 
ma ormai è anche il più ecoupmlco. 

I . > 

4 - W 

*ii'esercito nel 188041 
I I w - : n -; A 

Il genera|Ljorre ha pubblicato Tei 
notizie sulle vicende dell* esercito dal 
1 ottóbre 1880 al 30 settembre 1881 
irisióme^t'ràpport^ò 'della leva suì nati 
nel 1860.. «^^ 

L . " 1 - - - - , t - - • •• 

Al 30. settembre,!!, s, gÛ  uomini 
i.'f 

' ' l ^ " T 
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Monte iell& pensioni : i I m 
I- I 

per gli iiepaBlipillch elementari 
L~i Mrm^ 

: ' 
^ 

Ì : 

:< 

i ^mm ? ì ; M i - ( 

Il signor PoHonder IjO ^ye.va ascpU; 
tatò^ colle braccià'incrociate su! petto,,^ 

—- Bunòue tu nèn Vuoi lasciarmi 
andare?, -

men 
• Potevi tu pensarlo un solo mo>V 
toi^^Tu h a i ' ^ i t o or óra che'fflw' 

i 

r- i. 

prendét-e in tooglie la figlia' d*~Altmù-̂  
rer,; tubili, ohe devi%contina||yj fab
brica nostra;; credi tu eheWlabcierò-
rovesciare tutti, ì; miei pian] .lunga-^ 
men t̂̂  ponderati dalle fìsime di un 
fancimliSaenz^ cuore ed ingrato, al 

.quà!e"'saUà in niente di; innal,zai;;si,so», 
pra ì suoi'. genitòfeflMì-credersi trop#^ 
po distinto par Ì1 suo paeée. Con quale 
diritto chiedi tu sdraili sagrifici da nfiè,'̂  
tu che nulls,i nlill*^^lffatto hai fattói 
per\il padre: tuo? ; 

— .Padre! -H rispose:'Enrico -r- tu 
iseì ingiustp. Io non sono senza cuore, 
né irìgràtQ,$onp soltanto.una paìtiira 
che tu non puoi capire, perchè creb
be in ambiente diversy dal ttjo. Io 
non soiiò ancora maturo abbitstantii 
per poterti compensare di ciò che tu 
hai fatto per me, ma questo tempo 

i-ii 

, Sacoudd la situazione pubblicatadaìU' 
Dii^zione Generale delfl)ebito.^Pub.^ 
hlico nem^ Gazzetta JJfficp^l,$,àe\ Re
gno,'il Monte delle Pensioni per gli 
insegnanti elementari gossedeva al 31 
dicembre 1S81 un capitale netto di 
liré'4,958,967.75, e m t i i r e 4,763,798.94 
in }|^i4ua,. consolidata, lire 20,929.28 
in .conto corrente coila Cassa dei De^ 
posili e Prestiti e L. 172 342.21 in 
crgdflPpi^ %o!iti-ìbùti non riscossi; 
cui aggiungendo L. 1897,32 dì contri
but i riscossi ma non ancora commu^ 

'mi^-sif'. verrà, stanne certo, purché; tu abbia 
©aziènza e non ti.staU'chi eli farmi dei 
sa'griQci,* purché tu nòrt ti ostini a 
prescrivermi delle vie diverse da quelle^' 
sulle quali soltanto io posso intéra-

' mente svilupparmi. ; 
i ^ ^ o r i ' v ì sono vie migliori di quelle 

' ^ulle quali il ps,dre.,Jl nonno e tutti 
• gli antenati sonpdìvenuti uomini dab-
bene. Tutttf il_ rimanente, figlio mio,,. 

\ sono fisime. Ciò che durante dUe'centtì 
r anaì,jpoichài questa è l'età della no--
. stra casa, si e addimostrata cosa buo^ 
. na ed utile, deve_essere da noi center-
• vatti pvimi^dV appigliarsi alla novità 
*^naitl8iciirài Dacchà esistè la Arma Pol-
jleader, essa andò dal padre ial. figlio 
maggiore, e noi siamo divenutij grandi 

^6 viccfii. E così deve essere anche per 
Gl'avvenire. Credimi,^ Enrico, qplui il* 
'rquale non rispièttàlé tradizioni e le 
pOneste fatiche dei suoi padri, quegli^ 
.è una bandiera '^strappata dall' asta 
che svolazza senza signiflcato in mezzo 

• à i ^ e n t i . • ^ -• ; \ ' : • " , 
•; -^ Padi'e;';— disse. Enrico —• com- ' 
'•prend'erai 'piuttosto' che i Salten par-' 
Cassero in questo modo, ma non te. 
'Io, certo, simili cose, non le capisco. 

:̂ Noi giovani abbiamo'una sdla guida 
•che ci segna la via:,è quella dell'in-, 

; gegno. V ingegno è 'uri fattore '"coi 
quale voi altri vecchi non siete abì^ 

-:tUati a contare, perchè nessuna per* 
sonaliti\ riusci fi svolgersi liberamente 
sotto^.l'incubo della vostra patriarcale 
tirahhia di famìglia. Voi'vi siete in
catenati da generaaìono in genera-

i^i«^téleèr'tì|a'da AleàéaWdria che Les-^ 
seps studiariftr queattì' momento--uig^ 
prpgettg^d' allargamento del canale di 
Suez.,, ,,.',,;<, ,•.- • :-. •-, v̂î ^ 

Cosi dieci aupi appena san passati 
dai gìoVrìòln'ciiì fu"aperto que l t t e 
artiSciale^ che già quel lavoro non '1^' 
più sufficiente, che bisogna allargarlo 
apfiroffondjrlo, e focse costrurre un 
altro canale di fianco al primo., 

Nel 188L transitarono pel canale 
2727 naVi,''portànti in tutto 5,794,400' 
tonnellatei'Nel 1880 nonVsè ne eraUo 
-CJjaMIft. che 2026 con 4,344,400 tou> 
n T O ? e 1477 navi^con 3,237,000 
tònWeiiate nei 1879. ; ^ ^ ' ' 

V così,'d* anno m aTiWo; u numero 
delle navi aumenta ogni volta di pa
recchie centinaia di unità; il tonnel
late. laggio d| parecchie centinaia dii| 
mille tonnellate. . , , 

Delle navi che passano pel canale^ 
dì Suez, i' quattro quinti apparteh-' 
gono ali* Inghilterra, ma ormai si può 
dire che tutte le bandierevÀiSono rap
presentate.; , ; 

pérma'neutevr^della miltfia^ mobile* e-
rftno 1,028,793. 
. . . . .., al-

l 
• Appartenevano 733,712 uomini 
'esercito permanente, e 295,081 

^ m i f i W t ò M e . : : 
'^AggìuWgendo^ •queìla^ cifr̂ ^ com

plessiva gli ufficiali re!gU uomini dt 
-bassa forza della milizia territoriale, 
fflravevano all^ fine del passato set-
^ § ^ b r e l,8à6;i)36':iiòmiriì nei ruoli del

l'esserci t ó . " " ' 

<-f 

— In Provincia di Bel; 
lìono si lè coalHuita una nuova lattea 
ria sociale a Bardies presso Mei. 

F e a t r e . — La solenne conseeoa 
ai Redhci della bandiera che loro 
venne donata dàìTe signóre* féìtresi a 
vrà luogo il 22 marzo. In''quella cìi^ 
costanza saranno distribuiti ai soòT i 
distintivi e quiridi i , Reduci faranno 
r anuuaje passeggiata dirigetìdosìy a 
Pede,seria.'' 

Ei<siiBgs&ro^e. '--^ A Lorigarone d i 
65-che erano gli ' elettóri, sono au
mentati a 392 e sì ritiene che quésto 
numero verrà iaccreaciuto ancora. 
i S.. ISoraà "di l'Sav'^o,;^!» Dall'Uf-
ficio del Genio, civile dl%yenezia è 
stato presentato per approvazione al 
Ministèro dei lavori' pùbblici * Il pro
getto di appalto del tronco d̂  ferrovia 
da San Dona di Piave a;Pòrtogrùaro 

1 della.Jinea^ .Mestr^rgan iPfln%^ft|f^c(J 

V-^Tl' 

! 
l-.-T'-.i 

• • ? ' ^ 

' . ' • ' i 

ziorte nella étesgà''stamb8rga. EsseffSo 
cresciutomi America, loisono u primo 
il quale si aia ;,avincpìato *l̂  Iqueste 

; tradizioni. Al pari del mic(i carattere, 
anche il mio ingegno è giunto al suo 
ìMlpendèffi'sviluffo;' io sonò tr^oppó 
grande perg^^lermi lasciare' 'incasto-^ 
riare, nella vostra vecchia starqlfergal 

r-" iS^agazz^ccìo I —gridò Pollender 
— parla in altro modo COOLIUO padre, 
se non vùòV'che io ti rribstri che sono 

'̂ no|̂ ,gB(̂ o tuo padre, ma anche tuo pa 
dron£''Ì3uai a te se tu dovessi ab-
prendere quali mezzi tuo padre ha in 
mano, per « incastonar© » un figlia 

! gconsigliato « nella vecchia stam-
'berg'W»"' •' ,,..̂  ;/ 
f . - -Padre, — replicò Enrico ii-ritato 
— tu non mi spaventi con^aimlU' mi-' 

'^Wcèie ; .io qono un uomo, non un fan^ 
ciullo f Tu non puoPpìù mettermi iu 
catena e chiudermi' in^.gantina. Non 
puQv fa!re altro che'dìse'redà'rrni, e di 
ciò mi rido. Io sonò'un Uoìóno'che può 
guadagnarci il pane ed un patrimonio 

%ifcqualunque. parte deLjnondo I Mi 
pare df .averti mostrato allorché, sv, 

-costruiva la hu(^ii fabbrica se so fare 
qualche cosa di più che tessere seta.., 

— Maledetta sia questa fabbrica! 
—- io in.terruope Pollender,r^ ma non^ 
sai tu^'^lf^T^V abbatterò colle mie 
stesso màril'prima che io soffra che 
mio figlio, il mio sangue monti so-

wvr'e3sa per inalzarsi aopra suo padre! '> 
, —Odimi fino in fondo, padre mio! 
Io volevo .dire che tu non potrai for
zarmi all'obbedienza colla forza. Se 

à,P^^-
m non mi stài più di;f^QnEf Btóe pa-
droj noi ci misurerenio da uomo a uò
mo; ed in tale caso saròtuo uguale, 
po.iciiè io sono della stessa tuas tem
pra! iiVacciatòj Ma, padre mio, preci* 
saménte ciò òhe mi frena è ché| con 
tutta la divergenza delle nostre opi
nioni, mi sqnto essere del tuo sangue, 
sento di essergli tuo figlio. Dio mio, 
non è i* ira tua, noii la tua forzaì^iSfri 
il tuo iestàmento che io temo', ma la 
perdita'dèi tuo amóre, soltanto il di", 
staccb deri^io cuore dal tuo.... poi-' 
che, credilo o no, ma, padre mio, io 
ti amo! , 
• Il signor Pollender stava colle brac- . 

eia penzoloni ih mezzo alla stanza: " 
pareva quasi che il suo'córpò robusto 
cedesse sotto il proprio pesò allorché " 
Enrico visibilmente commosso glMiSi 
gettò al petto. 

-r- Padre mio— continuò con pas* 
siOìie — noi non dobbiamo, non pos
siamo giungere a questo pùrtibl Tu 
non devi punirmi così crudelmente, 
se io divenni ciò che sono, poiché fo-

jSti tu che mi lasciasti crescere lungi 
^da te in un paese del qutle tu cono
scevi bene il possente liscino'sopra 
un giovane cuore. Se tu mi avessi 
condotto da ragazzo in patria io sarei 
cresciutiO qui colle vostre i^e?* Invece 
sono presciutó' laggiù e mi vi sento 
attaccato con tutto il mio sj^iiito, cÒÌ 
più dolci nodi del cuore.^ E' ciò colpa 
mia? A 

' , : - ^ 
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ruaro. Questo triffllb è lungo lìjff 
6,400 ed liSportEL una spésa di Lire 

colttCL^neir entrante settimana.^ 
f r c v i a ^ ^ - « - L'altra mattina da 

due escavaci di ghiàia fu trovato un 
bambino iWto lunp(o la sponda aìni-
ait̂ à dei Sii e aìla Fiera, e jàrocisa-
manttì neUWoajJiià detta la Storga, 
dirimpetto to stabiUmenlo Mandelti. 
Sì^ntìene fosse stato gettato rie!le 
ac^uò da nioUì giorni trovandosi dì 
già in istato di putrefazione. Fu r i i^ 
venuto coi piedini (cose che fanno 
rìbrezaol) strettì da uno spago — men
tre IMntìfìro corpÌRÌno era ìnvoUo in 
un canevaccio e poi legato coD t̂ifipago 
ancora. 

Le autorità cerclléranno per isco-
ptireÉte^rice di tanto misfatto; ma 
sì su^TOS eh'ella sia lungi di qui, 
«e il cadaverino ha impiegato parec
chi giorni, prima di essere trasportato 
dove fu raccolto. 

UsISaac— A quanto dicesi la prìn-
(jipessa Melania dj Mettérnich avrebbe* 
espresso il proposito: dì eoccorrere la 
sventurata fiftiìgiìadffyèrorie^è, qiie! 
capo-conduttore che la derubò dei 

«TOa^ biblioteca Civile di Uàine 
contava al 31 dicembre ti. é. 1/517 
opere in 28 fniììó volumi, ì^èl 1881 fu 
aumentata m raccolta itìtòoftcnttà dif 
coèe fiàtrié coir acquisto di leOO p'ér-
pmen^dai XIII secolo» pòi émoftì 
volumi di atti oriiinaU eà autografl. 
, • • "VoiifiasiSal̂ .̂̂ *-̂  ieri gì è compintÒ 
il chiudiménto dellS facciata del Pa-
lazzd t)iiàW lespicìentpj ìarP^^azzetta 
"rio alìa'^orCà delia Óarta. Àuguriar 
mocivintanto— coll*4dnafico —• sì 

a scoprire rantolo. 

e 

^^^fAk 
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_ !l<l|^p seguito air accettata di-» 
misaî one dei signori Dir*e&Fì ha &M' 
rinuncia draù tó i eìettt ntìllà Ì M A a , 
^1)^ 23 gennaio p. p* vengono convo
cati d* urgenza perchè delìberìnp su
gli argomenti qui sotto indicati. 

La flèto ayjclUtiogd èeia|daH dèi 

1 pomeridiane o nel successivo alrora; 
stessa; c j^ora nelrprirao nonvifog 
raccoUal^^cietà in, numero légalel 
1. pe|y|6rftre su un ristauro del Tea

tro limitato'alla apes^ dì Lire 
^300,000, fbrmtt \à vendita del t̂ aU^ 

tro Concordi, nonché il concorso 
per un decennio da parte del Co-
murie ,di X. 6,O00jgr gli spetta-

m- coli di Carnevale BlQuareBÌma. 
2. Adozione dei Regolamento vìgentji,.̂  
,; pel teatro Olincordi. 
3. Nomina di un Consiglio d*Ammi~ 

nistrazione, e nel caso non ve-
ni&se accettata la proposta al n̂  
2é nomina di una Direzione ' in 
sostizione dèlia rinunciataria. 

Nomina :di due Sòci, i qtìali in 
h'ìàné ài CònsÌBÌìo d*Amminl8tra-4 
3ione, od alia Direzione, si occu-; 
pino del ristauro stesso, àccorf-
dando a detta Commissione pieno 
mandato di fiducia entro i limiti 

prletaTlo, par trattare del seg 
ordine del giorno; 

4, Comunicazione della Presidenza. 
2. Resoconto Gcong^ico a d a t t o 3t, 

ìòembre im, 
i Nomina di fcOOnsigliore, fb io-

etìtuzìòne afeèinùttciaritè1%. Frànce-
SòtelTurola. 

sai mèi "Wesìiot^f—. Abbiamo rida-
yuto il faaciPlolJel^Vume IV degli 
atti della d l t K i p ^ f l i c h i e s t a Agra
ria e sulle condizioni della class© 

Esso contiene la parte prima della 
relazione de! comm. Morpurgo, sulle 
condizioni dei nostri contadiìptù 

Ce n@ occupirém'd diffuààméffts; 

giamo nellAieneo di Genpia ^ marzo 
ó rÌKortTam^ltìììa ma'ssìSIà compiài 
cenza il seguènte cenno che riguarda 
un carisBÌmo nostro amico, col quale 
facciamo le nostre più vive congra-
tùlaisioni i 

i ^ l i t i é ^ r . m fébbrài^J^ailé ore ^ 
il Bì̂ nf, Vincenzo.Greacirii alla presenza 
dei Rettore, del commendatore E, Gér-
lesi» é dì un numeroso uditorio lesse 
la sua prolusione al Corso di Storia^* 
Comparata delld Ltnticuò Classiche e 
Nep-Lafilìe. SaJutò primieramente la 
nostra ;^|tà cftnfiS^pbiìissìme parole, 
si disse superbo di dover appartenere 
al nostirò Atenèo, ebbe delicate e seri-
tiU. espressioni air indirizzo dei prò-. 
fesson, aas^rgU ,,y,anto paui;«?80. chia^ 

ari^;6piieghiivDisB9. poi, dell'origiiitt. 
« 1 5 pi^gressi della isèî Hza dell^ 
Lihguè è di òfiiàhtó ' federò ber e ^ 
inolti dotti filologi e^èranamatìci stra». 
nieri, e rivendicò in questo campo 
una gloria all'Italia nella persònad^l-
nntìstre Ascoli, Termi#i diciendii ^jt^ 
seiraMdtiopÒ' tòrtarè ;rilllo studio ài ! 

r:^r-ii'.K^- - H V- » * J 

l ì 

• - r -
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h7^ii]r 

t 
ad"-Un vlmM^asolarèf 

I pottipierilecero^Él lotemeglio e 
l ^ ' ^ l f e Ì K l ' * p | t a ! O T f u ( w S | | ^ 
li. t ì W ' ^ ' . r ì ^ e t t ^ 2 

aiWl*Ìi^ceAdiS piare sia st|tt^ che 
ofrnel giorno precedente fatto 

il bucato, non erasi Sii tutto spento 
il Puécct^l fornelloj. 
^ i r o v a l ^ s i ;luj l^q^o^.ìl • i W t o 

sóre Homamn lacur. 
tlWlbgio dobbian^o ai pompieri che, 

come sempre, seppero anche questa 
volta moltiplicarsi. 

m'i® ài .1*. ' s . 
f - : - . .^--.'•rv "• • ^ ^ , • • • 

arìo di pubblica sicu 
nissimo; 

" , - • 1 

> -; A -' i •'•• f 

Non c(̂ rit!finb che la iravvenzìo-
M¥ dichiarata a c'eHà .0. K. fVt wm^' 
sivo eserc!2Ìo...fdÌ1^affè. ' • '-i^§^ 

E giorni ajaietrb è morfeo 
rale Qonsalv 

gene 

ì 

• J y,. 

cisa 
•A. 

^M 
^ ^ ' : i : i l 

^^à 
s cóntro Ge^ifu de-

m fAfrore di fotìascbn 
piccolo comnenao alla moglie del GofUi 

L*odiernp 
lt%i escili-

- 1 " .-• 

La GÒlòMiiIaìia iSiSnb. 
Slico che, tributò ovàrio 1 

ài generate SkobeleflT al suo arrivo a 
Pietroburgo era c!0|̂ ,p;osto d* ufficiali; 
di gìor^Iisti, di russi panslavisti e di 
commercianti comparsi in gran nu
mero nel loro Kafèan nazionale, 

J. ^ ; . ^ 
a t | if I. — Chiusa, d ; una, re-; 

quisitovìa d;^j^^rpour^| |f^^^g^n^^ 
di questo mòPÈìào: •,,, 

' Si* 0 signori I. Queste sciagurato 
erdutf) per sempre. Eali finirà co-

me na cominciato....... col 
le cervella. 

L*'iinsurrezione nel CrJvoscie è 
nila, non aveiodovi partecipato gli 
altri abitanti del nord della Dalma-

' l i n i fi 'T- •!-•• ' ^ ' 

tanto più che la quéstiorte ha una 
certa gravità* Opina |)èrtiò' dì li-
quyj re i , contile della apesa che 
risulterà farne un disegnò speciale 

Ma le voci: ai votî  ai votikrin-
^^orijyg ;̂ raula, e la chmgttra,j,è 
approvata. Dinanzi ati Una/cbiij/gu. 
rà di discussione ci sono moitì cii&' 
rimangono come .dinans!;i: ad .mia 
chiusura^dì porta: con un palnio 
di naso dippiù, . • ^ ' ^ * ^ 

c)jao apg|ovati cinque articòti; 
il se|to è soppresso, e siccome efa 
r tiìitlmo, non ricnane che da vo
tare la legge. 

i i - i 

ruciarsi 

i s ? i 

Mj r 

"'i}'^.--^i. 
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della fissata iSpesa. 
5. Beliberare suli'apertiWr^ deWeatro 

j I 

nella stagione del Santo, e sulle 
indispensabili provvisorie riparà-
zibni in liriea ; di'sicurezza, e su» 
bordinatamente alla accettazione 
dell' art» 1. 

Gli asse t i si^rìtepranrilPtderenti 
ritìnossal qualunque eccezione, au© de-
liberazibni che verranno regolarmente 
prese a senso dell'artìcolo 40 del Re-
golai^ento. ^ 

V importanza degli argomenti so^ 
praindicati rétìde cerati cHê  i signori 
soc.ii uf*u Ypr*'̂ """° t^ancar§^^(i|jnter-
ivenire ìW^umero all' indetta seduta ; 
inquaritochè si m t t a nel fondo di 
argomento tanto vitale come^ciuéllo dì 
dotai'e finalmente là ciyji nostra di 
un teatro, nientve a nostr%^p|gogna, 

^•-e dopo tante cliiìlshere si.può dir 
che dm ano da anni ed'anni, non sì è 
fatto propriamente nulla. 

darebbe ora di rinsavire e di fare 
sul ^erio qualche cosa, 

—.Sono invitati i aignori soci alla 
JVdunanza generalo, che avrà luogo 
Bom*-̂  'C3 Ì2. ^^^ *?**''*'• '"fse, al tocco, 
nella Sala dell'Albergo alla Stella 
d'Òro, corteseMf ftte concessa dal Pro» ' • l i 

uesta scieftìsa rammo imparzia e dello i 
scienziato e non Ujdea preconcetta di 
favorire il mjóprio pie^e c^u vuota e 
vana rettorlcat Alia fine'^i^^ prolu
sione egli rice,vette le tìongra|ulazìò(ài 
dai suoi collèghi ; e il numeroso udi-
:td^i6 salato con pt-nluiigatìaÉipìausr^ 
il giovane e simpatico professore, » ' 

ali alHevikdel tè^^ anno dì pérfe îo-*^ 
namento furono a' viiiitaré gli 'iiffièì-
della SocìVtà Vèneti dì costruiìohel 
utve furono accolti colla ^massima 
g|^)^ile7.2a.e oqlU cortesia più squisita.: 
dall'ingegnere Federioòo' QabeUi. 

Quésti cok^Hdtta p r 8 ^ a # ^ f t s t * ^ ^ 
a d^r^lorii ^ r i i ^ i é ^ t ó t ó i su òuàh^ 
to paravasi sotto v loro occhi- dìfoa-
dendosiin.ispecialità nella dimostrazio^^ 
ne del modèllo pel ^unne2 sottomarino 
fra' la Sicilia è là Oalabria, sU cui 
appunto la Società Venite' sta òolaV 
borando u relaltivo progetto,; la cut^ 
importanza ed audacia a nessun potrà , 
dì certo sfuggire. ' '-'' 
• Parecchi di Quegli studenti si re'̂ *̂  
careno dà'^noì a ai interessarono dV 
rèndere publica testifiibnìanza di grato 
ànifho al vaillila ingegnère chó fu 
con eséi tanto cortese^ 

Il che lacciamo ben volentieri con 
questo cenno,. 

— Non è soltanto che davanti alla 
^ 1 • > •• , • 

porta' del negozio deir'orobreUaìò al-vi 
r A.')tenore siano troppo fra di loro 
discosti i ferri dell'inferriata dPflIg?* 

, L • - - , j 

sa alla sottoposta cantina. '«sélr 
Vi é nella piètra vicina una tale 

escavazione che facilissima riesce.!' tii.? 

dell' 8 
MsìS55iSe. — Maschi 1. — Femmine 1. 

m« —. Meneeazzo Lmgi 
di An^ònioV aftìttan^ler^f celitó cM] 
Meneghettì Virginia di Girolamo, ca-' 

Entrambi di S. Lazzaro. 
iSS^aréi. -^'luàppelló Pierina di Fe-

lice, di mesi llfau Zjmpieri Lorenzo 
! fu Angelo, QI^anni 49, stovighare, co-
piagato - - De Stefani Teresa fu QUì^ 
^vanni, d'anni 76, casalinga, nubile r* 
Rigo Angelo fu Daniele, d'armi 36, 

ical^solaio, coniugato.^ 
tW% t t * • • T-h ' 1 . ''' 

2ia. Gli iniprti che ancora séno colle 
Sttlrhl è(lm''m^no> oGCtip^nó'ilWrrtbHo 

di Zàgofjf?. Operano \n piccoli gruppi 
:da cento h duecentd uomini, è glî  
austriaci li devono combattereJn pie» 
colLdistaccamenli. 

Austria e turala , . 
\Ì\/Pester Loyd conferma la noti sia 

#che btìleymaii pascià na inviato due 
battaglioni da Mitrowitza a.Novibaz&r 
per rinforzare le^ truppa turche, in^ 

- ^ ^ t n i <l'àÌÌlì/BesmB paVtecipasse s 
alla'iHaurre è: 

; ' » 

* • 
Tutti di,Padova. 

A^*.^4,j4.i-. ; Ì Ì - lo. f ^ iUliti-'.-U' ii:i ti d 

Ì^->M': r ' \ 

spEtmcom ir OGQÌ 

(questa serk.tratttenimeptp; O r ^ . 8 | ^ i 

Isera concerto vocale ed istfumentale. 
— F - • -- ^-'•—•lUm It-—^ 

•t'-^^>J^S' 

Ì^QU è véra la ói^liiMdà'tadàlì 1 . . . 
inali che debbasi tenére un consiglie 
di ministri per questìopi urgènti di 
politica'estera 

—,I ragguagli, che .per,vengonp da 
Parigi confermano le apprensioni che 

^(Sl^avévano siili* esito dilla deliberà^ 

' - - ' ^ •"-• p- ri 

L imperatrice/ff Amiria^ a Ppi/rigi \ 
L* imperatrice,,d'Austria fa visitala i 

dal presidente GrèvY.,,. ' 
L*i*upèràtrÌGe mando in giornata. 

air Eliseo un gentiluomo del suo se* 
guito per contraccambiare la visita,, 

iicortese 4'Jfringraziare il l^resìi^eritó. 

omaoe 
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letteratiir%^%4t;,$to,ria ^neli' kcnà^-' 
demia navale di .Llyornój • 1 perphè 
le.j?igpos|0ache,i diede. il mmi^tói 
,ai Ho cenni non lo soddisMrono. -r-. 
ir ministro deferì aUamn?iraglmtp , 
tì^l^^ftiiMstfò déim 4utì)lìca istm-
2Ìone il giudìzio s u ^ s ^ o r s ò J**̂  
concorrenti fu reno., Riandati da: B^r 

^.Pilato sqnza,trovare chi l 
c^^cysg^s^e.tT" Jl ministro ;trova 

Bonghi domanda dtiriErosare 
LGcelU circa la presentazione dì un 

disegno di lègge per mìgUoraré^la 
condizione degù msegnarìti elemen
tari. Questi oaA^nno dalle nuvole: 
come mai alTWighì è-venuto que
sto grillo 9iV. ^'^ando era un eccel-
len .̂a nòti' si\_ricordò rnài'ai^ noi, 
poveri parìa, 0 adesso?,.. BaccGÌh 
è disposto a-rispondere subito. •.— 
Cosa vuol dire ad/avere .anchsf 
sul 1̂  itóte^^^uell ci^ll^ft/^ tóh^f^ 
si?uto pbr anni ed'arinì sólo in..... 

JBonghi ricorda le^promes^^lp; 
rnihistro. dice di avere atteso eoa 
impMzieMf^tìttì ,ctó sia sulle-. 
^M non V è « B i b . Il Bo%tìf 
accienfia àii& sVie proposte^ (lìréìséP.̂ ^ 
tatèi" ri!a che furono dichiarate itt-
signil5*^anti.dal Baccelli. , , • ; 

lipjinistro., cgî  Ja. sua parola^ 
tàglìéote dìchiira" che il disegno èì 
le^gL:è ^bnto,tlia difficoltà finan
ziarie vi i^óppWgóVìb; è^liio pW 
senttarà. per..sentimento di,dolere; 
no^i,attive dì giovarsene' per scópil 

ir, Bonghi, essendo rimasto m ^ 
tphtìto, se la cava soggiungendo dì 
non éàsere soddisfatto; e horifó^ 
tévà essere altrimenli dopo 

.' j I . »^v» 
* ' < 

.Dpnpiani nelllTòre antimerìditó 
è cpî voqatiâ  Ia'Griunia,per i; ordì 
namento deli esercito, e nelle, pfe 
)omerìdiane quella pel •riordina-

inéftto deila G^sa tììlitóé; «^^^ 
• 'A-proposito di Cassa milita 
non lètcpmparsà sul BàccMgìipà 

òhe di una tassa per proyye-, 
defl ài §remi di railWma. m/**^ ' 

SI ̂ trattai di iltia ta^sa prirp^s^^fi 
sìn̂ à che dovranno; pagare; per 10 
aniij; gli esenti,;; riformajti, quelli 

ctìe' Slitto Wocedpt^,regolarm^nfe, 1 d^Ua terza: categoria mfy<> q^m. 
t»i,w.'.UV4Ì,̂ &infA Ur>ffA^ .̂,»o^JiIU;J"! Sta tassa si sono sollevate acerbe 

Fij^ncia; •'ìji-^ 

" ^ :^A M""̂  
•»-

S(iand4ÌvG^lmÌnisti^àddÌamà^ 
. •-- . ^ '-•• • • \ y ' ' • -' -

, Sarebbe stato destituito un impia-
a&td superiore,del'ministero deH^ Q>à-
nna, perchè col mezzo-^ud^'un man-
naro ottenne dî  : essere, comandato 
presso il ministero, quindi venne ri
formato per entrare nel corpo dello 
guardie nobili del Vaticano^ inoltre 
un vice-segretario potè restare assento^ 
dall' utficip pei) Me, anni, ^ prestando 
servizio come Ertraòrdinarìo,'aliriscuòi 

li: 

L'àmniìragliato propone una tern^ ' 
tra"! 54 concorrenti, dando la pre-
%éttza al Pratési ;,,Ìà Commissione 
eielta : dal Baccelìi-propóse due 
terne, ed il, ministro, sòelse il prp-
fespre Vighi che figura va in tutte 
due, le tèrne, sperando cherÀcca-

e co 

'•At4 i CI guadagnasse un terno. 

u^ 

tendo un secondo stipèndio '{iréss^iin 
altro mmtstero. 

j ' i ' ' ' 'ì < 

"m 

cespicarvi. ,y 
Kaccomandiamo vivamente agli edili 

municipali di provvedere, tanto" più 
che GÌ è notò come venne faCto ai 
medésimi ricòrso. Lì interessiamo a 

• • _ • • • : • ' • • • • • • " • • • . ' ' ' ' 

provvedere con̂  Boliecitudina ancbe; 
perchè s%(|p̂ ìamo di una gentilissima 
aig^Hna^ la quale [iòco mancò V àV-
tre giorno non avesse a rompersi la 
testa negli stipiti ili fronte, essendole 
mancato ÌT piede. 

. • • , ' . 

Isiss^Hidio., -^ Erano questa mat-
tfSf% qu'fìtro è rtièzzo quando ì no
stri pompieri venivano in tutta fretta 
chiamati ad Altìchiaro dove erasi svi
luppato un incendio nella casa Do
menicale del dott. Bredo. 

Bà pàtria di Leone Xlll 
Sì, sa positivamente che If'unico 

paese, nel quale itbn ci è stiató nep
pure^ uiio^ clié abbia' domandato' là' 
iscrizione nelle liste elettorali, secondo 
il dìspoào:aeir art iàlp ÌOÒ deìKuo»* 
vUegge, è Stato Carpìirteto, patria di 
Leone Xm. 

• T - P i ' ' ' r 
. I 
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Il signóf ErrÌTkgton 
Il signor, Errington, cedèndoiì alla 

premure dei suoi amici di Róma e di 
qualche prelato, che gòcle la confiden
za del cardinale Jdcobini, ha consen-':̂  
tìto a rinviare la sua gptenza da Ro
ma di qualche Sjettimana. 

' • • • • • 

J nostri morti' 

' 1 « « 

Seguito della discussione del di- ' 
segno.di leggftiper modifìc^zibni 
ed aggiunte all'elenco dpUe opere 
idrauliche di seconda.' catèg^i^j^J^ì 

cetìsùré, ì̂él fdt,to 
riformati in maggior : numero, e 
quindi? .su per giù ^ sarebbe una 
leggìi dij Liptirgo.,--T,.Anzi,,g^ilpale 
non ricordo, ho letto in un gior,'̂ -
naie di provincia che, alla Camera 
fu denominata con r atroce epi
gramma.déllài «tassa sui gòbbi B: 
A dire il vero noa*«Hìevo tutta^ 
questa immoralità ed ingiustizia; 
dal;,moaientp cheli nirilit paga,no 
un .tributo, perchè nQn,4Q- doyran?^ 
no pagare anche^i ^o&6t? in fin 
fine Licurgo voleva della gente 

.̂ . 

k' 

Siamo proprio in; giorni di ,grav^ 
mortalità. 

- r - - : • 

LĜ  Stefani cìi annunzia che mentre 
in Roma spiravano Lanza e Medici 
soccombeva in Napoli il generale C ^ i P i s a , 
Saugétl j, Tt'rompeo vorrebbe 

zariò,' Nicotera,,Cayàlletto,.languir,; 
netK;,r^ccpo3,andano ;pl)î ;Uno e W^ 

. due fiumippiiii e d V Baccarìni pro
métte dixicord^rseno. 

ì .., Ed-ecco che fai capolino la que
stione dèlia retroatljyita cui,ac
cennai F altra s^ra. li Cavalletto là' 
crelie un atto di doverosa é trop-

^po tardata giustizia, -r^JLmntel-
Jini eccepisce perche gli sembra, iin̂ ^ 
^p6 ìndetèrniii;iata la spesa, che pò,-. 
trebtìè dar luogo a contese.gi;udi-

. ziarie. -r-: D i ^ Cavalletto e Bac-̂  
'Carini procurano dì persuadere il 
> Mantéllini ; ma sorge Torfcarielli, 
che dopo d avere ringraziato mi-

• nistr'o e relatore, dice di « non mò-. 
•raviglìarsi dell'opposizione dèl'rap-
i;̂ preséritant0 di'̂ Fu'ènze, ma là trova 
sconveniente ».^rr^Sj sollevano dei 
rumori, degli oltRii! molto ammi» 
ratìvì^.ed il presidente rivolge un 
iiitéFfégftTVo al Tnsî anellì perchè 

m. spieghif^FToscanelli dichiara 
^dl avet* voluto dire nrtncoW2'enie?i-
ite, — Se tìotì fi zuptià â frà pan 
bàgriàò^^ma; il ,Mnnlellìn^Jp1#^ 
sto a lìòn ritino*Vare la guèrra di 

busta,; e, se la nuoya tassa riusciss 
a questo scopo, i gobbi potrebbero 
pagarla voientierKiJt^a 1 

^.' 

Questa sera passando; dinanzi al 
palazzo Montecitorio ho veduto 
r usciere che metteva. 1': ordine del 
giorno di domani iiel et quadretti^ 
Ilo»; sono salito sui gradini, ho letto 
ì^prdine; del giorno, al r̂ ^ |̂5 v̂i S 
la riforma comunale é-provinòmlé. 
Ho gpardat9 lVusàQp̂ ^̂ i;|pi 1* ot̂ eh- , 
SCO, eppoi ancora l usciere eĴ Q̂f.̂ ^ 
belisco/. erano entrambi impassibili.! 
É quel qu^adrettino, non piUalto 
e largo d' un palmo, era lo^stqgso 
di tiitte le altre se re iW sono lal-
lontàhato faiVtasticandò, e'correndo 
col pensiero attraversò agli ànnL 
g\a lootapi dell^ giovanezza, hori-j 
cordijto un altro quadretto, ,che. 
mia maniraà aveva appeso con a-i 
moVe sopra la testiera del Ietto. 
Era una madonnina iiddolorata coi 
pomelli carmini, gU occhi stravolti;' 
due lagrime grosr.e come le virgole 

"tì 
• j ' ' 

, ; ; . - i t c -à ( t« , ' n - c« 

} 

(I), E* una corrispoiiduuza chfi non' 
ci perveuntì, 

/iV. della n,) 

\i^^'-
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*-Lf-
céva allora cliFlIceva allora ff^teTìdevano i 

t-oraré le 0mm. 
t#^te cart0 dì mìo padfe troVaì 
un Italia seduta sulle nuvole coa:̂  
itóurora, il mappamònWf iflistì di 
cannone, Hròfm, "e la posi al posto 
della madonna; dopo qualche anno, 
in^utunno/ ritot'nài dagli studia 
<;on molti libri nella sacca ed i ^ 
ritratto di una delle cento Marie 
dell' Alèàrdi in tasca „,̂ %ìla parte 
H cuore, ej l'ho religiosamente 

collocata sull'Italia. — Aveva bec
cato un diploma, e viveva ìn^que|ja 
dolce speranza dell', avvqi^^rd*' 
sato, quando alla Maria, dileguata 
con la nebbiola azzurra dell'alba, 
sostituii un Mazzini dili^^sguardo 
melanconico, dolce, clie mi pene
trava nel cuore. E c ' è rimasto, e 
C ' è ^ t ì t e » ^0" quella. stessa cov-̂  
nice che conta \ suoi anni dai tai-li, 
Cpme io conto i mig^ dalle disiUii- ' 
Sioni. — Quella cara cornice mi è 
ricorsa alla mente vedebdo il qua-

ettinò degli ordini del giorno-
ella Camera; anche lui è rimasto 

sempre lo stesso per quanto ab-
fe»<^,.&fflR^^o mutato gli oggetti 
che racmse. 

l a l j ^ S f ^ con fede inconcussa con-

Trosass»®» propone che la Camera 

li ptesidonu dice che erft sua in?, 
^^m^ à^ % e tale proposta^^£|e ' 
approvata ad ttnan»mita. -

Dovendosi sorteggiare le rapprósen-
• iftinze pel funerale^ Sangiiineiti Adolfo 

pVopô î ,̂ che la ((^Wira intervenga ili' 
itìaesa aUa ceriraonìà, m ^ 
,,_;E' approvala (jùesta e la proposta 
Jlel.^prestìentQ di levare la prosante 
soluta alle ore 3.4S. 

' f >_ J.KI ^ 

L^i 

P^, ^.-J^iS/ « s a iàWMm 

^C./. 

i!T»ji?)*j«nitt 

Agentm Stipa 

; e. Chauvet, dirett»^ del Poĵ o/o 
BomanOj fu assolto, malasenten-
zk ha un îijOnsiderandorche è una 

•condannaVai precedenti non esclu
dono la possibilità à' delinquere j . 

^ u^ ' ^T^ir^r n ' V 
•-'i 

sWffl 

:pj^sa=y,AayGB3i^a70 
>^. 

>r ' ^ " ^ 

ii] } 
I i ì 
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! ,?̂  li^ I 

jSi a^ra la sedala ajje Ì ^ . \.„^ 
ijll^pfèsidént© annunzia la ' mérK ài 

I ^ r i ^ ; dice che èfi^upmQidig Um4 
• eiratter©, che sostenne p^rcSftrfbUe 

nuele in Roma ; < Vi siamo 0 vi 
tereraq*!^^^ [-''•if •;;; u~'^ì'V'.' iUjMiiV.-x^y'f. 

'f4;cittadirigWde1io M tMo aéV 
P 

» 

"ft 

^ ? 

bene d'Italia. 
Sacii^l tratteggia Lanza coif̂ -

l>p; acceÀw» n>oUe virt,ù de i lm-
tlUjttoréJ^^Mffilniiiio àif ItìV. ÌÀ- 9u^-
fi|Urafrdic* egl^iha; deiVanticbV^et'cHè • 

:Wi l contrapposto *dlir età moderna 
ilÉiui carattere è scetticismo ed am-
biinneV ;^naa ebbe M e MU ve'rit'à^^ 
nmla giustizia; ebbe fina criterio,fer-
tnézza ;4i, A*?^tter,e. ̂ iti^rio E m t o e l é ' 
lo|8t|tnà; igijal cocaprtgno^^cpn^figlièreiàfc 
Q|ftnti lo ci>nob^^r|^lp amarono porche 
spuo niia ruvi|J^sc6rza batteva^ uri 
cuorft capace f | f più tenóre '-aSKìl 

néinè fra quelii dei fondat®*!:!.Iella 
un^tà e della libertà della patria. 

t l a p t die© che la morte spegne 
1 diiss'du e quanao^gi perdono uommi 

*^à%è Lan55a,;ftlta di qualunqueipar
tii^,della Camera, sentono , un ^gual 
dolore. M-a là nostra qualità politica 

• è^ î̂ ; combatterci senza mai perdere 
ia ; |Uma per gli avversari e morendo 
unpjai-essi, ci punge il dolore dilavar 
detto b fatto cosa éaenfiÈfitiì a" lui 
Vivente. In qual conto tenesse la Ca
mera la rettitudine di Laftza lo addi-
moi t rò '^q i ià r^!^ ; dimc\lissiaii nioV, 
méntj.Weìesse £ suo presidanlie*^ Oc-., 
cu[^à molti pOBti*emmenti e rimase 
sen^pre (modello di civili' virtù; Ieri 
r Italia compianse ISi^pérdita di Me-̂  
dic^.^che figurò in.tutti j.̂ ^^graadî , mo
menti ^e\ì6k nostra epopèa ^militare, 

oggb.co!mp.ì|ingQ,,,p«Ur,à> 
figurò m tutti i grandi momenti della 
nostra epopejftfepiStUtica, 

Cl^ l^weg^ 'ce 9kA a™^ Lanza co-
! ^^ «sèsmnlp Ai ciViÌfc;yìrtù. Ricorda 
j che qJaSte volte ^h domandò Consi-
' glìo Wile magfi;iorl diffioplià pò|iUQbà: 

ebbe sempre risposte ispirate a sen
timenti di amor patrio e (dVOibertà; , 

.Stts^gìQBli B!isi%sB#el.e,-:'TomanQ, a' 
nome dei suoi;coiicittadlni- onora la 
memòria dell'uqmo cht̂  dir^s^d verso 
Eoma la bandièra dolla libertà e i3el 
diritto italiano e il cui nome è iscritto' 
nella stbria della redenziofia di Ro
ma. ^ ^ m nazioni invidiano ali* Itali# 
la pua fortuna mft. dovrebbero piufcto* 
ato^invidiare cotali u^o.^ini. 

ASI^USSÌEISSJ collegli^dèl Lanzia nella 
pr#mcia di Àtessandria, ^aiiiocìando^i 
airjunìversale dolore, manc(a riverenti 
cpncloglianze e omaggio alla ìnconso-
labile Vedova ed alla fantiigìia. - -

\ e r H in nome dei ministri, si as* 
sOcfi con sincerità al dolore di tut^a 
la Camera, Ripete la sm effìgie ^uala 
fu tratti ggiata da Mìnghatti; dice î he 
fu tlevoto al re ed alla monarchia 
Senza adulazióne, liberale senza osten-
tazÌMOp, patriota senza secondi fini. 
Ebbe profondo senso governativo; vi
de gli alti destini a cui era destinata 

Tr««©lalo comunica una lettera 
della cusa reaVp.parteetpante la morte 
di Medici. CòmlWÌca ancIiQ \& notizia 
della morte di tàhz^. ^ * • 

Atnafi*! fa 1* elog||) di Lanza, del 
ĵ sut5 carattere.^.Propone che il Senato 
'assuma per**® giorni il lutto. 

MfiBiall nota la diversità dtìi servizi 
resi air Italia da Medici e d#s!B»*̂ 'Ba. 
Entrambi spesero T intera vita nel-
l'amoie,. nella devozione alla patria^ 
alia libertà, alla dinastia.! Cre<3e che 1 
duo nomi non devono disgiungersi: 
MedtcT'tepresenla l'infaticato lavoro 
i^Ì:s4grifìzio^ pei'i lâ  g''»"*̂ ,̂ ???* na^io-: 
naie- Lanv.a rappresenta il compimento 
della rfdstrE'epopea; ^pp 

ffi'orK^ero in nome del governo si 
associa agli elogi iJSf* precedenti ora
tori. Encomia la vita- di Lanza e di 
Medici. Dice che i|t9 marzo-*rimarrà 
gioriH é̂̂ jiî j lntlo.::r t 
:,, 8»f©l||^UaS30CÌa. , -^ '^^i • ;;---'^ 

OCecìcÈl® dice che le sue condizioni 
di menta 0 di c'Mr? non gli permei^ 
ibm ^ 1 ^ di tMeré degne c » m e ; 
tìiflrfcsìoniiideiidue eminsriìtiiHer:i?itorì\i 
ppVd\̂ t.Ì daV'^ébQ'dalla-* patna,. 1» farà^i 

j vSi adotta ad;,i3]aanvmità jpjeLSenalot 
20 Jjiojpni di lutto. Deliberasi che s 
senatori si unicann'o^'^ÌE iPresidenaa 
• per mtervenirì ai due funejralu> / |^ 
*^n presidiente conmnica'dèi dispacci 

che non VI è n îppun perjf5#5?j 

disse che il GaapA4^ii^%.p^^» tr^va^ 
sempre innanzi àlTTrìbun^lQ ;de|tiìrt? 
digerii; nessuna tlécisiòn^-4efirtitiV4 
fu prèsa. ^ 

Rispondendo poi 'c^ ^'^^'^^^É^ ̂ '̂ ^ 
la Francia smentisca c h p f ^ ^ W j ^ . e 
francesi siano entrate nel diètrlFtoai 
Fìàulg. 

opo ciò viene soppesa la discua-
siMè^suUa mozione di Gladstone re* 
latìva^^al « Landuct >. 
^ TONDBA,' 10. -|iMaclean non detto 
finora nessun segnÌJ di follia; i l f | rp 
cesso sarà brobabilraente ten̂ iii "" 
vanti le assise di Readmg allft .lin^r 

mozione di GUtlstone contro l'inchie
sta voluta dalia . Ciìmera dei Lordi 
sul « Landact » Irlandese. 

[ • ^ ' - - - ' • 

di Borilo 
LOMDRA, 10. — r Comuni a p M - „..! A r - •«» ^ i r ^ 

Vàronocon'303 vóti contro 265 l # * "̂"« ^^' '"'"'^^^° ** ^^""^ smentisce 

..idr^,della, guerra, che gU- disse la sua 
;mancanm,4lla^disciplinai^>.'ftvei\sjpagÌ0f 
nato li ncniamo—. Visito Ignatieffi 

,phe dichi^r^-ehè^d^l'ìmpératf^re riip^^ 
' próverava; s.ojtaffife \& m^ancanza à i 
disciplina, UpSuoaiscorso^venao d al
tronde nessuna importanza^ perchè 
egli non Svela ìbissioné speciale. 

N^^ZA, iS!s*"~ Cìaldini èmigliorato 
nto dopa l*o||Fttzionò; passò la 

notte disoretameptè; la ritialattia pro
cede regolarmente ma lentamente^ 

ROMSidP ' - ^ i fone ra l i di Lanaa, 
che si faranno a spese dello Stato, 
sono fissali per domenica alle 40 anti
meridiane. 

CAIRO, 10. --* E- smentito 1* anmen-
to nel bilancio della guerra; anzi il 

* goverrjojicenzierà le truppe destinate 
'&\ Sudan. 

,10* — Un telegramma uffl 

del èòtt, ^- J^cirji&aitt di G&nov 
Medicinale Àntierpettco e depura 
Uva degli Umori e dèi Sangue. 

COR cifflr 
' ihì. -pf 

i _ t V 

. ù , d f n: 
• I : tl!$î OÌs'.Se s8itera@ 

^^getìdt-alé aaribaVdisi mdbtràfék'ks 
mamentó deciso,^,a„partìr^ iper.Palerv 
mOi» dove assisterebbe ial ; centenario,, 
dei Vespri, e donde andrebbe dtitìottaff 
W^tf^ajpapr^r^..-; 

l ' I t i 

:^*i0^:...Miunone m deputati, 
PO hmé^l4^h9M'^ «l,della:ipro 
vlncia dì N«.poU si rìuiy|ono por di-

1. -ili 

. ' • " • - . • - , ' • ' • . ^ ' • - ' - - • : - ' ' 

scutere sugi* in teressLhà pò tetani. 
a^seguire inParlamento 

una oo.muDd-tinea^i condotta^ conci 
Tiando gl'^mterersi dello Stato con 
quelli delia regione. 

I l " 

l 'U 

_ eiti^già consorziali 
S n decreto del | iorno 8*mffitó !fii 

aiiìsrizzata l'emissione di biglietti g i i 
consòrMali di L. ̂ 0 per L. 7.500.000, 
di X| 4 0 per io milioni e di L. 5 pure 
per lÒ milioni. 

I 

- -5 • 

Ji nòstri amfhaMi'' -• 
I f. 

4, Seismit Doda, pegà|ora, 
if smentisce la malattia del sena ^ 

^. 

tore Bombnnu :. ^ , .,,. .mmè^^^ 
ZanardelU è Uevemeate indisposto. 
Nella malattìa delPÒnor. Depretis 

lino, dal ieri si no. gn peggioramento. 
Continuano soddisfacenti le notizie 

su Oialdìni. .,.:-• 
rm i'I^V.;;'. 

n>S i f 7 i ( 

U !f r^3aSf(5^S^Mfi«SSI t la santa 
avrà luogo, come negli altri anni, un 
treno di piacere da Parigi a Roma e 
viceversa.. 

•r "• 
I h 1 

La/i^agisiràtura francese'-
Veduta la resistenza opposta dalla 

•magistratura in occasione della guerra 
fatta dal Governò ai Gongreganìsti e 
alle altro corporazioli; religiose^ sarà 
propfea iinà legge òhe toi^k A'ìna-

É.ròovibilità ai magistrati. • 

J TfùMtùmmmercMé ' 
tra la Francia e V Italia 

L \ 

Il pro^t to di trattalo di commer
cio tra r Italia e la Francia pare deb* 
ba essere approvato dalla Gohimissio-
ne senatoriale con alcune modifica
zioni per (guanto riguarda le lane, la 
carta e i cotoni. 

VIENNA, 9. — fV arciduca Euge
nio cavalcando èadde sotto al cavallo. 
Portato a palazzo; lagnasi dì male 
alla tpsta. . ; 
^^BEKUliP, 9. ™ La Camera dei da-

PÌÌt i i .apfro|ò la leggejiii riscatti di 
parecchie j^rovie private. 

ROMA, m —> La salma dì Medici 
imbalsamata, fu esposta in una cap
pella ardentOé Veste da generale con 
tutte le decorazioniì Attorno al letto 
sonovi 10 corone'di camelie e violette 
e 10 cerMkservizib d* onore è fatto 
dagli aiutanti dì; campo del Re e dai 
corazzieri. — A mezzodì la casa mì-

jjitajre del Re in corpo depose una co-
•rona. ; 
- ROMA, 1 (H^^ I funerali di Medici 
^Segu'rai|9è.^4^fttt'na; il corteo muo-
Vtìràidiiiì'aìbergo del Quirinale nel-

U* orbine seguente:Esercito, clero, casa 
civili^ e militare, ministri, feretro se^ 
gtìito ^aléavallo del generale, sena-

-torì, deputati, grandi ufficiali, ufficiali 
generali, ufficiali de)r esercito.^™ S} 

xtótìporterà là salma nella chiesa di 
SiuBernardo a:lle Terme. 

^^cr.eiò fpî enrii onorj funebri a Gio-

interveranno ai di luilfaneran in Roma. 
' PÀRl&I, 10; -^ RouSf&è arrivato 

, GENOVA, 10. !t; e r a , annjvorsftrio 
della :mbrto di Mazz^r, le società de-

^•|mòdfàWcÌie>pérail9 cln bandiere e m 
isichéps^ jÈìéoarono: al •cimitero dirS|;i 
glieno per deporrle ;una corona sull 
ài lui tomba.'Ordine perfettlO..,. •' -^•-

WASHINGTON, %j^,Tr H Senato 
C>iippî ìĵ i il p r i p t t o vdi restrìngere le 

immi'graS^ni dei chinesil 
.VIENNA, 10,_^ ^int ieramente in-

fondata U notizia che riguarda,! ne
goziati tvsyi govèrni austriaco ed $n-* 
gherese per una nuova convocassipne^ 
delle del6gaÉ0ni. j ;̂ .•••,•;•, ^ 

Un comudtòato della PùUHschè 
vespùndens Sen^isc^ sdegnosamente 

^ i r | t l i di c^deltià attribuiti da una 
„partis della stampa inglese,,© 

-ROMA, lO.i,— t e riscossiopi delie 
[««H^̂ i®,̂ ^ i-%^'^^ và;;m^^:;feb- ; 
braio 1882 presentano un aumento di 
t. 3,172,780.10 in^céiWl^Iffillestes.^ 
•0 periodo de^ 1881. ; 

nistero ,presentò due proggtti d|jegge„ 
^ il primo per coprire il- disavanzo di 
à3,785,000 fiorini corf^'if'tt^missiohé dî ^ 

^i^nllitàl;in cffià al 5 OiO.|Ì^^prìd<)^ 
i^P9rivcopriJ44il credito straordinario 

destinato aUa'repressione dell* insur-
rezione nell Erzegovina. . , 
...ROMA,J0; — Il ministro pòi la^ 
vori pubblici ha fìrjpaato^ il, decreto 
che autorizza j?el 1 aprilo altri 1046 
uffici postuli al servizio dei pìccoli 
pacchi, co:4 ill^ervizio sarà m vigore 

"press(^--3158„.4ci.^^ :;: -y' ^. " ^ / " 
BERLINO, ip. -^ La NòrddeUUche 

Àltgnìéine Zenunq, polemizzando con
tro Wirchowi^tdico che "lìn' Sllbanza 
più iiitima frafja Germania e,i*Au8trìa 
è l'unica garanzia della loro sicurezza^ 
e deUjhmQ sviluppo. -'.. '"•' '.'l 

T.UNISI, I o l i - . Un c«1^1e?^ QÌ}̂ ;̂ 
giunto d^M'Eteda Spdito^^air afèftVe-

ideila Cnmpagnpi Mar§igliese,,aDinun2Ìa 
che altri 10 Europev di cui ignorasi 
la nazionalità sono stati massacrati 
nelle vicinanze di Keruàn. Mancano 
particnUrt. ;, 

Il Vico console italiano a Su§ad'ac-
qordo coile autor tà loc.ili, mandò il 
suo cava-ì con una écorta sul luogq-

fove è avvenuto il fatto del cinque 
corriF^nt̂ . 

Sembra chei l movimento>>insurre-
ziontilo SI estenda al mezzodì j ebbero 
lupgf̂  in i-ai'»^cchi punti degli scontri 
trit I? * .-lijìtì le truppe francesi., 

KEHiJNO, 10. r-^BtinnadeUMm-
pero fi^ ò lo sconto dyl 4 0 o-

jt^^LONDR^, 10. — Il ftm«s ha da 
Pìetiuburf^r; Slcobeìtìff visitò il mìni-

l a^^ iz ì a recata dà |jn,^ telegramma 
dpptfenos Ayres che a "Ibisco, in se
guilo alla.resistenza contro le bande 
irrogoìIfFleriiviane, siano stati uccisi 
molti stranieri, tra i quali molti Ita-
•liani. Nulla di djjpiacevoie è occorso 
.jk Pisce, disordini avvenuero escUisi-
^ Vamente in gennaio a Ica', Ghinea, 
Alta. Ali* infuori di danni maierìalii 
jQpn si ebbero a^^Jfplorare fra g i y t à t 
liani che un morto,^Giovanni I*aoU^ 

tuno leggermente ferito. Aptonio Costa* 
Fino dagli, nllirni giorlÌ% gennaio la , 
trahquilli|à4è^ristabiiità,; èHSen;do^̂ W-

.p|ags;iunt#.coQ446revoU jirje chilene. 
* D U R H A N , | p t I b « ^ attacca 
reno Montsina'^ gft abitanti U respin 
sero. . ''ŝ - •^^•• 

LONDRA, 10. — Lo Standard én 
che l'Inghilterra non manderà rap
presentanti alla conferenza monetaria. 

Un dispaccio da Tripoli ai giornali 
esi dice: Seicento algerini, della 

tribù di Ghambai, avanzaronsi verso 
Gadames a chiedere la punizione dei 
Tìjaregs, che assassinarono i missio
nari fcancéai, e ne maltrattarono pa
recchi a Chambas. ^'^ 

laì un fatto coiiipiuto in tams migliaia. 
dì pèWne che l'anno csperim^ntata. DesM é 
un rimedio positivo psr t a CaWIzìa e La Ga-
nlzla preveneniio anche l'uria e I':altra in co
loro Cile ne fanào l'uso. v 

11 Liqi'ido puro, come l'acqua, ha la potenza 
di ridonare in modo permanente il colore alle 
capigliature ed alle barbe, ed è estraneo, 
ogni sostanza nociva alla salute. 

Ha poi il va0jt|ggio che non macchia k pètìe 
né la uiiincherla ed essendo Anterpetìco sì puè 
bere satina pericoio dì avvelenamemo. Ridoni 
il primitivo colpr^ entro giorni dieci. •• 

Prezzo di ciascuft vasetto sìa ia Poitiata che 
in Liquido : 

Per la Calvizia . .• L. 4 — : 
Per la Canizia . . „ 5 — 

Unico deposito la Padova presso il sìguor 
AOTONIO BULGMÌEUÌ p.iruccfi!ere dlHaipeUo 
all'Università. 

Rupprî sentante A. Diana via Spirilo Santo 
N. 1043 — n Piano. - • 2657 

• P. F . ERIZZO, jPireMom 
ANTONIO STEFANI, tìeSftte respomaòile 

7?yai!g:;i 
• La famiglia Fioraail^ dolente perla 

morte del suo caro-Oìovanni Battista^^^ 

tosi che p r e s e ^ g ^ l l ^ L ^ ^ t o s « 
specialmente e e l ^ r T p f r r W l ^ m r 
pùgnarpti^,^la salma all' estrema di-

^^ora.,Ringrazia.eziandio \^ bandrSo- , 
oiale ài \ Ponte diaSrpnià chej non ; 
.manco seguire col Wavo maestro^i^. ; 

m CUI nolU parte.dr^pJgMpi'ese par-
te anche i] maestri sig. Marcatan, 

La fanoiglia Fiorazzo aj, scusa pòi 
**cofi eoloi^iii ijt^ali ìnvolpntaHàmente 
avesse «ian1:aip:̂ ^di porgerà portecipa^ 
ione della morte avvenuta, pregando 

non volerne accaggionare che 1* in» 
tenso suo dolore. , „ , . / 

mjjdiante l'Scrìsonj^jpn Zuin, rime-
dfennovissimo e dì meravigliosa ef-

rta.t Si vende già in P a é o v » 
f e # ^ t e farmacìe UiUanai Zamkellif 
Vàncesconléjfiorasi e presso lejìrìn-

cipaii farmacie e drogherie d'Itàììa. 
Per le domande ali* ingrosso scrivere 

ai farrhaéistì "ValeaBaaoalc» e]Sai-
twwM.ml di Mila]^^.;Oor30 VUtorp^*E-
manuele, proprietari Ò^QW*Ecrisorìtylon 

PBÈZM lIREmNAl.: 
. P e r evlif&rd I I peri!@@H® dft 

: l M ì 

in. Dalmazia e 
.^h 

\fHìi^. 

• ^ < i > , 

€ 
nf^^ lii^wH'n^"-n-i\ 

,i 

I I r 

: . 

• '"" Piazzrf orzate, J . : ! » 
.: presso- il ATeatró: Nuovo 

* r-. I < i ' 

' j 

• V i rimette denti: d^dxierej eoa nuovi st 
I r . I - ì 

lì 

tstemi, pulisce ed -atthra, togliè'n'S-* 
danta giaj^eccit^ndoxon sicuro effetto ' 
i estrazione dei denti. 

Tiene assortimento di tinturae pol
veri dentifriciei- • \''' i ^ -•'' 

- 'GphsuUaziòni, ed operazioni gratuita 
per i poveri. 2643 

jrnSiK:, 
511 im 

T ^ 

n . i . " 

ir 
mjìRi 

• ' ! . :• !- : il 

§ 

feltro hàsM sul fplb di téla; dé^l^di 
tutto feltro flosqi, neri e chiari. G l -

per società; cai?l5<3^niai per 

commissioni per qorpi di, musica, so,-
Cista gmnasticnp, guarite pfiunrcipali, 
campés|rì e bò^chive.Il tuttòaPREZZ*" 
FIS^I DT*FABBRrCÀ quindi con RI-, 
LEVANTISSIMO arSPARMlO per l'a-" 
quiren H. (2580) 

Piazza M a i , B, m t , 
vicino all'Albergo della Shlla d' Oro 

S -._,._-h qualità L. t . 
IL ». > *.©® \ &t{Wi 

_ " ' • • 
.^•i 

• ^ i l . l 

- ! - , ; • ; 

• • i i \ 

:Ì̂ :̂ ^ 

I __ 

:Ì.-
M, 9 • • » " t . i ® ) , ^ 
Qualità extra fino jJlk^rfaéG di 

! i ; 

| ^ i : 2 - l ) 4 ' : , .. • . ' ^ ' 'L . # . 
Mezzo tìascb:. . . » t . 

^7^1 

'-.'. 

dà Pasto al fiasco Tosca' 

no '. • u t*s® 
| 0 - » T ^ 

'». 
• - 1 

a' il. ctualità . . ,L. S.5 
•fiT, 

V b ' l : H U = 
IL 

,„ Tanto per r ® l | b ctiepel Wisasesi 
.gj^a|)tiseeio qualità perfette da non 
temerne U confronto. .2823 

•vm^i 

•i-wM^m^ 
• • ^ ^ ^ ^ ^ : 

Rigeneratore Universale 
. ' 

l ' I 

Ristoratore dei 
capelli perféW-
nàto dai chimici 
profumieri fra» 
telli lli%»'i5 in
ventori dei Ce
rone; A meri ca-
no. — Rinforza 
la radice dei 
capélli, nn ini« 
pedisce'iJj. ca-' 
duta, li la jcre-

scere, pulisce iiiapo dalla forfora, rìda 
il lucido e la morbidezza alla capiglia
tura, non Ibfda la biancheria né la 
pelle, ed ^ :il più usato da tutte la 

fanciulli ; c a p p e l l i ii>^r n a c o r - persone eleganti, prezzo L. 3 con re-
dMì v'^^l>l»«ll*#dil femi..per;...si,-.. • "«^ì^* istruz.one.^^, ,; 
gnòrtt,> vei''nìè'iùtiJ:aa..éo(ichierje; .beff- . C^r^^iae^^^ufterle^aso 
re i© di set«; ecc., ecc. Si aasumonoife i;̂ ^ più rìn^ma^a'tìniura in cosme-

^m Ir.. 

• i \ 

tico per tìngere istaiUtaneamento ca
pelli 0 barba. --- Lire 3, 30. 

-i: 

'fin !'• 

Prof. Gjiiolaìiio Pagliano 
{Ved% Hì)ì3m IV Pagina) 

Nessun altro chimico è riuscito a 
preparare una tintura istantanea più 
semplice e naturale. — L. 4. 

Deposito e vendita in Padova alla 
profumeria Meratì all'università e dal 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S. 
Lorenzo 2339 

• j h . ^ y r 



i per l'Estero si r ipeso esch|sJb»mfinte,;presso;:à.M Denis, 65 Parigi 
' ^^^ ta Milano presso À/MANZONLg.:,G., fra della Sala, N,Ŵ ^̂ ^ 

tia più ferrugi;io3Slf gasosa; 
Gr&dità âl palato. 
Facilità' In dìgfìstione, ' ^ j , 
Pròmuòi^ò l'appetito,,;. Xf 
Tollei'aL^' drtgli 1 ston>achi 
; pifccieboU.. , , .. , ,-„r': 

V^-:ÌÌ - A M I G A PONTE DI 
S . * 

rji'^z-r".^ ^r-
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! ̂  

?!^ M 

Hitt 
1 •• 

^ ^ i r 

• • t -

Si.: conserva itìaHerata*^e-

luogo, dtììSeSù, 
Unjcii peì^UK'oursi^ferrugi-

Vìosa^a domi'cìliol 
^'T"**V'!'"- 'fHf'tfc^r'^^'*'^ 

Sì puà avere dalla i l i l r e^ fWS' ' aè ISà féMà© Sw 
sti d*oèni città e depositi annMnciati.'^èsìffendo se 

icla, dm signori Farmaci-
- • . . . . . ^ r S' chtì ié botliglitì portino Peti' 

Ghetta, e ift capsula sia invevnjoìata in giallo-rame con ìrapresso Asisll©M#en?!eé l'ag

. In S*̂ fli«l43̂ a deposito generale presso IMfirenzia tóla Fonte ranpresentata dal siss; 

•V 

Pi(?(rô ^ Cimeflfo(?o Pia^zétttt Pèdroccfiìt^ 
^ 1 - 1 - 4 q 
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VAPORI. «OSTALI^ ^ 
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PARTENZA. I t 
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' OGNI": 
' ; -, 

Il 22 asrile ieB2 pr Moiite*» Bneis-Ajrss e Rosario S. Fé tanto 
; ^ 

•.-I 

p a r t i r à II /Wap$>rc 

TT 
1 -/• \ -

r > 

-L̂  J L F. l ' . 1 r. 

" f • t 

iPer.imbarco dirigersi alla Beai® d e l W S w e S e t à ; Via S. Lorenzo,,Oitf|qp3^. <S©aa«W ;̂ 
, ;— in milliaa^w al sia. 'S". .llal5©Bts'©ipof:ia2ent0, via Mercanti. 97 " 9fi7fi 

x- * Ì * T"^ ^ :t --̂ r. 

- : " " " t ì ^ " - =-.;'r̂ '" 

1 sottoscritti Figli Successori ed unici Eredi UnìversWlT del fii IPrs&f, Cilr«-
Iam@«& i*ag;liaitaa^(aìiche ìn'ordine al sùó ultimo testamento^aér20 aprile 1881) 
siiipBrmettono ricordarvi che lòró sòlivóndoho lo ^©lr®|m^. .depi i ra i l i ro 
inventato dar Defunto loro .Geriitoi'e e che da Xui prese il nome'di 

- La 0aèa di Firenze, fondata ilei 1838; non è mai stata'-sopprèssai .come fa 
audaceiheiitè e falsamente a^^eritò.'' ' > ̂ ' :̂ '̂'̂ '̂ 
,wfpei».evitare la'̂ ònfusìone che molti falsificatori cércano.di gettare nel pubblico 
difadateiflPKgni cigolare; letterale ahtiuhzi pubblicati d i v a n i Pagliano; coi 
4tiàlì;^Ò)^>bblamo nulla a che lare. I 

•j;lh^rizzar6 letterp^^ mandati al solito indy^^ic^;, ^ ^̂ , , . ..-r.-^^ n̂ -̂ >jŝ v̂ 
I ^ 1 \ ' ' ' r _ - LTC^ ' j j rLJvfe - I 

t;Qu§§|^.è di per sé la hnighore delie garanzie ;Ì giacché pè'lavPostA,?néfie Gasse 
pubbUch'éuPaiBtìraimoi Mandati, né conség^néràtiao.le l^^^ cosi indii-izzate ad 
altri clieai Vostri-aéVòtìàélrni--̂ ^^^^ * • 
' i *- : ENRICO'PASLIANX.,, Hai fì, P..f r w ^...-^ r 

' 'PIETRO PAGLIANO C " • *̂  "̂ *̂* •̂ iĴ olamo. Pagliano 
Si vende in Padova unico deposito prèsso Aktasiio^iP'ava^, via Turchia, 

525, vicino al càifè degli SVizzeiri, nelV àMcd depositò Sanguisughe» ^^ mÈÌV 

y^ - -
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•71 : ::mw^'' 

^W^XCP?;^' . F r C f \ . 

-AUlHlO.^ J . f l4# ì * 9. 
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t î# 
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r_ j , j 

<^ 
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i ^ -fc r 

jhk^uànsce le dispepsie, 
asrèzza, acidità, pitùita, flemma, nausee, ii»i<.« ^ ,,^^«-5, - — F>'^?^^^C^ÌSy 
?F«^ ' ,. . . ^ iL . j^^^g^a , 80fltófia!E^|^J^..stordimentj,:.o^^ 

sonnìe, inS^affiia, aabolezz0,9rinjmento,'atrMa, anemia, clorosi, 

febbre 
d̂ Uft yoc 
mucosa, i 

-^ l s t r a t to ;d i liOQ,000, cur^ compresevi qu|lle ^i mpUvpedU^i 

lPK>^S?ì^^iJ?^ 

? 
^^^ducrf^PfiitbWe'dèna 

usando questa meravigliosa.B^tiflienfa, fìgn^^?,qnto.p,iu ^Icuj^ î ^ 
1! ^<y'm miei 84 afltii. Le mie .gambe diventarono fprt,î ^ la ] mia vista non chiede pm 

: i O :jii.l . 

'n 

; I 

odchiàii il mio stomacb'è robusto come, a,30 anni, jlq.mi sento insomma,rmgìoyanUq.a 

irtóetiWè-'frescala'memòria. : ; . . - _ , . ;,;;,:. ,,,- .mm'-^ 
1} P^Castelfi, Baccel. in Teòl, ed Àrcipr. di Prunettp..:a: u . ^ . . 
Cura N. 49.8|2. — Maria }o\yi:Mm^^m 4a,qosi,ìp^zioney,,jindigestione, nevralgia,, 
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ihsotìtiift. asma e nausea. Ì=-^,>J: , \.">^-.̂  . . - i - —,̂  
Cura N. 46,2^0. — Signor Roberta, da consunzione polmonara, con tosse,>^voDaiti, §o% 

stipazione e sordità di 25 anni. jy*;V - •;;. . ^ ^ g ^ . - ^ . j - i-' • %„„ ' 
Cura N. 98,614. - Da anni soffrìv.o.4W»^ancanza d^ppettito, cat̂ ivâ ^ ^mfJ|o»^f» m 

m ^ ^ cuore;:^eUe r,ni e - - i c ^ è i | r i t . . i o a l . e r v o g ^ g e ^ n ^ 

' ' A'ric^iesja spedifip3|i franca a dQmicìlìò,il nostrp Garnpionàrio'Cre(©iii^ié. 

idpMÌi gltArticoli come ; Bianqherm da Uomo, da Signora e da .Bambuiiy e. 
d̂egii eleganti £!"èra''éco'Ma Soffia'da ,L. 35® .a L. Î Ĉ OO*̂ ĉhe .teniamo 
sempre pronti in tutte le grandezze. '-.^ i^m/:-

• 13^ 
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DÌÙ terribili e a» aecoiezzn mi^ u» «vu .yy>"='. .i«.. (̂ .̂̂ ^w. "̂T;lfw^T.r.̂ ."̂ ^*'-.̂ -̂̂ ì̂f»''̂  •. 
mi,.hè svestire, con male, di stùteco giorno tì,,JQ^^e,.ed insonnie orribih.^Ogn^ altro ri
medio contro éì^mgmi^^nmmym^^^M^^^^ «^^g"»'!^ completamente. 
-^ Borre], nata Carboneiy, rue du Palai, 11. . ^ -; .̂  

Quattro volte più nutritivrcihela carno, ecoiìpmiz^a ancbe 50 vplt^ il.suQ pr9Z?lo m 

3 Inscatolo 1)4 di éhlÙL. 2,50; l i 2 chil. 

B?raliìeM>, 
.mt, 

•essiODi, 
^^ AFFUMICATORE PETTORALE fCigiirem-EspicJ ^ ^ 

l:;Lr.. 

•'rettiV'» -fr. la tcatola-rr Deposito da'4^ Mamom e C ĵ̂ Mllàriô  viadèlla Sàlayie 
Vendita in Padova .nelle farmacie Cornelio^ Pmm e Mauro. ^ ;,, iS ' l 

f ^ r ! 4- ; -

• " ^ j ^ j T ^ ^ i ^ - t v K J - ^ ^ : - ^^ ' I 

a^ltr» 
L. 4 ,50 i l chiU L 8i 2 1̂ 2 chiì. L. 19; 6 chìU^^Lv^42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 

•..«!î ,H«if...-, pa €|^c«solaÉ*'«5 in'polvere..--.'• • ' • •• • u-^'-rt •> v. •• • 
Per spedmoni inviare Vaglia postale 0 Bi</Ztém̂ ^̂  
faasS iai3 B A M f i « ^ .̂"^ (limited), Fiajfommaso Grossî ,iV.̂ '3̂ ^̂  

- Si vendè in tutte'le città presso, i prinpipaU ìarmac-sti e droghie^ 7^„«,H PVz 
, /?ivatìrf'.ió)ri : r^^é^wi* i^~: nohj^jti Ferdinando f^rm. al Carmine 4497 -r-.Z^mftt^-J^uh 

mi^^ Rimiro ~. Q, n..à^v\gom S^m, al Ppzzo dVro - - M%le Urfnxo^ iarm. .«CQ^^, 

4^^ 

I > 

- ; 

milferCa l.*è^t« Teali '® ^^ E^ìiela 
r 

€^iiaiiil»»loiiato Ila FaMltìi^»-,,!?!®', 
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••,.iffiari!.Cl(Ì2fflerciaIii e, p r o n t i d a n a r i ^a - ' l u i i i o 
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Paasvài'-'Jfpografla éeìBacehiffMme Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N 3836i 
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